
 

Cari Amici, 

Penso sia bello cominciare questa lettera con 

questo bel pensiero, perché noi spesso non 

apprezziamo ciò che abbiamo. Quest’anno in 
India al momento non abbiamo sufficiente 

pioggia ed i contadini sono preoccupati 

siccome si avvicina il tempo di piantare il riso. 

      

    

  

Ma quando piove alcuni reclamano. Il Signore 

ha difficoltà ad accontentare tutti. Ma lui è il 

SIGNORE , non un uomo così Lui non ha l’ansia 
di piacere a tutti. Lui sa cosa è necessario per il 

nostro bene più grande  per la salvezza della 

nostra anima perché alla fine è quello che 

importa. Tutte le circostanze della vita sono lì 

per portarci più vicini al Signore, dove 

troveremo la vera felicità e pace. 

  

  



Noi abbiamo avuto nonna Kamla come una ospite temporanea nella nostra casa. Se vi ricordate, qualche 

tempo fa, abbiamo fatto una stanza per lei, perché viveva in una povera baracca sulla strada, fatta con lamiere 

arrugginite.                                        

Per qualche motivo 

venne un giorno e ci 

disse che sarebbe 

rimasta a casa 

nostra. Così le 

abbiamo dato una 

stanza e sembrava 

essersi sistemata. Ci 

è voluto molto, per 

noi, a convincerla a 

fare un bagno e 

cambiarsi i vestiti. Io 

penso che siano 

passati anni da 

quando lei 

ha fatto o 

avrebbe 

potuto fare 

un bagno. 

Alla fine ha 

accettato 

anche se ci 

ha fatto 

capire che 

non era 

contenta. 

Una volta 

scoperto che 

avevamo 

l’albero del mango nel nostro orto, e anche della verdura, è 

iniziata la gara a chi prendeva di più i mango che cadevano, 

dato che era la stagione dei mango. Ogni volta che c’era un po’ di venticello ed un mango cadeva Kamla 

correva a raccoglierlo. Il problema non era chi raccogliesse il mango o la verdura ma che lei non li mangiava ma 

semplicemente che li teneva nella sua borsa e alla fine li lasciava marcire. Dopo un mese circa ha deciso di 

tornare nella sua casa, che è proprio una distanza percorribile a piedi dalla nostra casa. Lei è uno “spirito 
libero”, le piace stare sulla strada, fare ciò che le piace (e non fare ciò che non le piace, per esempio fare il 

bagno). E noi la rispettiamo. Ogni volta che vuole tornare, sarà benvenuta. 

 

  



Patrizia ha osato tornare nuovamente in India nella stagione dei monsoni quando il caldo a volte diventa 

insopportabile. 

   

A volte si comporta come un corriere, portando dalla Polonia  

tutti i tipi di dolci che Ela (la mia amica) ha imballato: salsiccia, 

formaggio, cioccolata, altre cose da mangiare e una macchina                              

multiuso per macinare carne, pesce oltre ad altre funzioni. 

Sta meglio in India che in Polonia. Abbiamo avuto una grande 

benedizione della nostra nuova cucina e Patrizia ha tagliato il 

nastro e consegnato  il nuovo attrezzo a Supryia che, dopo il 

suo insegnamento, è il nostro Chef. 

 

 

 

 

  

 

 

 



Abbiamo colto l’occasione per fare una gita al City Center – un centro commerciale dove c’è una sala 

cinematografica. Il film è stato molto piacevole, sui bambini disabili e tutti erano incollati allo schermo,          

anche Anand che generalmente è sempre distratto. Non ha nemmeno mangiato la sua parte di popcorn e, per 

fortuna, l’ha condivisa con me, così ho avuto il pacchetto intero solo per me. 

 

 

 



Noi abbiamo anche fatto spesa al supermercato e, quando Anand ha visto il negozio con gli articoli elettronici, i 

suoi occhi sono usciti dalle orbite. 

 

 

        

Altrimenti Patrizia era occupata in cucina a preparare i posters per i nostri 25 Anni di FLAME OF HOPE. 

E’ stata una visita davvero rilassante, senza pressione, proprio ciò di cui a volte abbiamo bisogno. 

  

Il tempo è passato molto in fretta e se ne è tornata con una borsa piena di “dolcetti” indiani. E’ stato come un 
marketing di scambio, con una differenza che a ELA è costato molto, molto, MOLTO di più che a noi. Sono grata 

a lei in modo speciale per il suo cuore generoso e spero che almeno le piaccia il mango fresco che le abbiamo 

mandato, se non le spezie indiane. 

    VI PIACE LA NOSTRA NUOVA  CUCINA? 

  



Questa notizia è piuttosto triste. Sumitra è tornata da noi. La notizia che lei è da noi è bella, ma le circostanze 

sono  tristi. Proprio l’anno scorso era stata diagnosticata “adolescente schizofrenica”. Avevamo cominciato la 

cura e lei rispondeva alla cura, tanto che aveva ripreso gli studi e si era presentata per gli esami di classe. In 

gennaio ha fatto diciott’anni e la sua famiglia ha insistito che tornasse con loro. (Padre e cinque fratelli) noi non 

avevamo né scelta né obiezioni. Lei ha dei fratelli molto bravi che le vogliono bene e  vogliono il meglio per lei. 

Ma c’era solo un problema – erano convinti che avrebbe dovuto smettere di prendere le medicine. Così dal 

momento che lei è stata a casa sua (che è un tiro di pietra da casa nostra) lei ha smesso di assumere medicinali. 

In principio  stava bene, veniva per ripetizioni da noi. Poi in maggio ha fatto i suoi esami scritti e ha smesso di 

venire. Poi all’inizio di giugno venne di notte tarda e ha bussato al nostro cancello. L’abbiamo fatta entrare. 

Sembrava molto malconcia, con i vestiti sporchi ed affamata. Ci siamo subito presi cura di lei ed è stata da noi 

tutta la notte. Ma era evidente che non si comportava come una persona normale. Raccontava delle strane 

storie ed era spaventata. Il giorno seguente andai con Sr. Usha a casa sua a parlare con la sua famiglia. All’inizio 

erano molto cauti e si opponevano a portarla dal dottore. Al tempo stesso capivano che non era mentalmente 

a posto. Infine li abbiamo convinti ad andare insieme dal 

dottore. Così uno dei fratelli è venuto con noi. Il dottore 

era molto arrabbiato che lei non ha più preso le medicine 

e la cura che le aveva prescritto. Adesso SUMITRA sta con 

noi perché la sua famiglia è molto contraria a darle le 

medicine, anche adesso dopo le spiegazioni del dottore. 

Per ragioni di sicurezza SUMITRA sta nella nostra casa di  

Korseong. Là è più facile tenerla d’occhio  dal momento 

che ha la tendenza a scappare. Non riesce a studiare ma  

è molto più disponibile a prendere parte alla vita in casa.  

Sr. Usha è molto affettuosa con lei e cerca di distogliere  

la sua attenzione dai disturbi interiori. 

Adesso le sta insegnando a fare le ostie e a SUMITRA 

piace aiutarla. Korseong è un posto tranquillo così 

speriamo che con una cura regolare e un ambiente calmo 

possa migliorare. 

 

 

  



 



Non so se avete capito ma il prossimo anno saranno 25 anni di 

Flame of Hope. Non una piccola occasione da celebrare. E 

nemmeno una piccola ragione per venire da noi. Questa lettera è 

un chiaro INVITO. La data esatta non è ancora fissata ma 

dovrebbe essere verso fine febbraio o i primi di marzo. C’è tanto 
da ringraziare il Signore per questo. Sono successe tante cose belle 

e tristi ma così è la vita. La  tristezza e i dispiaceri fanno sempre 

parte della vita e non siamo esentati da questo ma la gioia torna 

sempre. In questi giorni sono impegnata con tutte le foto  dei 25 

anni passati ed una cosa ha attirato la mia attenzione. LA GIOIA. In tutte le  foto vedo sorrisi e non perché si 

dice: “cheeeeese”. Ciò che ho realizzato e suppongo che anche molti di voi ne traggano beneficio spirituale 

della generosità e del dono disinteressato. 

 “C’E’ PIU’ GIOIA NEL DARE CHE NEL RICEVERE” 

           

Sostenendoci e aggiungendo la tua scintilla a Flame of Hope, hai reso possibile tutto questo – che molti 

bambini hanno ricevuto una nuova vita. Ed hanno motivo di  alzarsi al mattino con un sorriso e col  pensiero 

che il Signore li ama, attraverso voi e me. 

Con saluti affettuosi dalla Famiglia di Flame of Hope. 

 

 


